
“Mi faci nu piattu di favi?”
Il purè di fave di Franca e
Ninì

Nei  miei  giorni  passati  a  Carovigno  ho  conosciuto  una
famiglia titolare di una piccola trattoria sul mare. Anche
se qualcuno stenta a crederlo, riesco a non dire una parola
se non mi trovo bene in un posto, mentre a differenza, se mi
trovo a mio agio, sono un fiume in piena. Ebbene, la prima
volta in cui sono andata in questo ristorantino familiare ho
conosciuto  Ninì,  sua  moglie  Franca,  ed  Elena,  la  loro
figlia.

Era tardi, nel locale c’era poca gente. Io mangiavo seduta a
un tavolo, e Ninì a un altro, a poco distanza. L’ho visto
silenzioso e con gli occhi tristi. Forse è per questo che
gli ho chiesto che cosa avesse nel piatto. Con lo sguardo
perplesso  mi  ha  risposto  che  purtroppo  non  poteva  più
concedersi ciò che voleva a causa di una malattia. Non so
bene  perché,  forse  per  trasmettergli  un  po’  del  mio
entusiasmo per quel momento passato li, ma mi sono spostata
e  mi  sono  seduta  a  mangiare  a  fianco  a  lui  per
chiacchierare.  Mi  ha  raccontato  del  suo  incontro  con
Domenico Modugno…

Ninì ci ha lasciati Mercoledì 23 Luglio scorso dopo una
lunga malattia. Ho promesso a Franca di scrivere di lui e
del nostro incontro. In verità lo avevo già fatto, prima
ancora  di  avere  la  notizia.  Questo  è  il  mio  modo  per
ricordarlo.
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“Mi faci nu piattu di favi?” E’ così che si chiede a
Specchiolla, frazione di Carovigno in provincia di Brindisi,
uno dei piatti tipici pugliesi. Come l’ho scoperto? Andando
Da Ninì, una piccola trattoria sul mare che ha attirato la
mia attenzione per i fiori e le piante poste a bella cornice
intorno al locale. Chi ama la natura di per se è già una
persona speciale, per me, che amo il verde, la migliore
presentazione.

In realtà il nome esatto di questo punto di ristoro è T.A.V.
(tiro  a  volo),  essendo  oltre  che  ristorante  la  sede
dell’Associazione tiro al piattello di Specchiolla. Ci sono
entrata  un  giorno  dopo  che,  andando  in  bicicletta  sul
lungomare, l’appetito si è fatto sentire. All’interno un
ambiente semplice tipico delle trattorie familiari, e sul
retro, all’esterno, un portico da cui ho ammirato la bella
vista sul mare.
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Oltre a familiarizzare con l’ambiente mi piace farlo anche
con le persone, è così che ho conosciuto Ninì e sua moglie
Franca, i titolari del ristorante. Lei regina della cucina,
e lui, insieme alla figlia, addetto alla sala. La prima
volta in cui mi sono recata li mi ha raccontato dei suoi
trascorsi a Milano, quando lavorava al Piccolo Teatro. Si
occupava del trasporto delle scenografie e di quant’altro
serviva per l’allestimento delle commedie teatrali.

Un giorno, dovendo consegnare gli abiti di scena alla prima
di uno spettacolo nel camerino di Domenico Modugno, decise
di inserirgli nella camicia un biglietto con un semplice
augurio di buona fortuna. Domenico, nativo di Polignano a 
Mare, lo andò a cercare prima di entrare in scena per
ringraziarlo,  compiaciuto  di  avere  nello  staff  un
collaboratore  della  sua  terra.

E’ così che lo conobbe, ma non solo, la commedia ebbe un
tale successo da indurre Domenico Modugno alla consuetudine
di  fare  un  saluto  a  Ninì  prima  dell’inizio  di  ogni
spettacolo. Belle atmosfere di un tempo passato che ho
ascoltato in un caldo pomeriggio d’estate, davanti allo
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splendido mare di Carovigno e a un piatto di purè di fave.

Mettere a bagno nell’acqua un pugno di fave per persona
per un’intera notte.

Quindi scolarle e trasferirle in una pentola coprendole
d’acqua. In aggiunta unire del sale e una patata a testa
tagliata a cubetti.

Una volta giunto a bollore, far cuocere per un’oretta a
fiamma bassa togliendo la schiuma che man mano si forma.

Mescolare  di  tanto  in  tanto  muovendo  la  pentola
energicamente, senza l’ausilio di cucchiai.

Una  volta  assorbita  l’acqua  passare  il  composto  nel
passatutto  unendo  in  contemporanea  dell’olio  extra
vergine di oliva.

Il purè di fave così ottenuto può essere accompagnato dalla
cicoria  di  campagna,  dai  peperoncini  piccanti,  oppure
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dall’uva bianca. Inoltre è ottimo riscaldato il giorno dopo
con della cipolla soffritta.

Un legume tra i più antichi che si può utilizzare fresco o
secco. E’ una buona fonte di fosforo, ferro, zinco, magnesio
e vitamina E.

Ristorante  da  Ninì  T.A.V.  –  Viale  delle
Tamerici,  Specchiolla  –  Carovigno  (BR)

Il richiamo del mio spirito
meridionale
Amo ascoltare la natura, forse è per questo che il mio spirito
meridionale  si  fa  sentire  più  al  sud,  dove  percepisco
intensamente i suoi richiami. Avevo diciannove anni quando me
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ne sono resa conto, quando ho conosciuto la Puglia, un amore a
prima vista.

Una regione con uno sviluppo costiero di 800 km, il più lungo
e  variegato  d’Italia.  Lunghe  spiagge  alternate  da  falesie
rocciose, calette, pinete e boschi di ginepro. Sono presenti
due Parchi Nazionali: quello del Gargano e quello dell’Alta
Murgia. Tre Aree Marine Protette: Torre Guaceto, le Isole
Tremiti e Porto Cesareo. Sedici Riserve Naturali dello Stato e
diciotto  aree  protette  regionali.  Una  biodiversità  da
conservare  e  tutelare.

Torre Santa Sabina

E’ in questa terra che ho passato le mie ultime vacanze, tra
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Taranto Bari e Brindisi.

La mia è una vita intensa, passata tra natura conoscenza e
scoperta.  La verità è che quando amiamo ciò che facciamo, non
si distingue più il tempo passato tra vacanza e lavoro, perché
una cosa non esclude l’altra.

Torre Santa Sabina

In questi giorni ho rivisto vecchi amici, e ne ho incontrato
di nuovi. Molte le emozioni, come il giorno in cui, nel mare
di Taranto, durante un giro in barca un’improvvisa burrasca mi
ha fatto capire quanto possa essere forte e impetuoso il mare.

In quegli attimi ho visto la paura, ma anche il coraggio di
una donna, Aurora, che mi ha fatto conoscere oltre al suo lato
sensibile e delicato, quello deciso e determinato di una donna
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che sa reagire alle difficoltà.

Mare in burrasca – Molo Sant’Eligio (Marina Taranto)

Passata la burrasca non mi sono fatta mancare delle friselle
all’acqua  di  mare  preparate  come  una  volta  facevano  i
pescatori  salentini.
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Friselle all’acqua di mare

Insieme a Caterina, una donna che ho conosciuto casualmente
passeggiando  lungo  la  spiaggia  di  Torre  Santa  Sabina,  ho
visitato  località che da tempo desideravo vedere. Dopo aver
parlato a lungo, incoraggiandomi a scendere tra gli scogli per
fare un bagno, un’unica raccomandazione: “Cinzia, vivi questo
luogo con lo spirito meridionale.“

Il  nostro  tour  è  iniziato  a  Polignano  a  Mare,  un  paese
suggestivo che sorge su uno sperone roccioso a strapiombo sul
mare. Molti lo ricordano per aver dato i natali a Domenico
Modugno, io lo ricorderò soprattutto per la poesia dei suoi
paesaggi.
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Polignano a Mare
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Uno scorcio di Polignano a Mare
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La Scogliera di Polignano a Mare

Mentre viaggio mi piace condividere in rete foto e pensieri.
E’ così che le persone che mi seguono nei miei itinerari,
oltre a trasmettermi il calore e la nostalgia dei paesi che
per  necessità  hanno  dovuto  lasciare,  mi  consigliano  e  mi
indirizzano. Un modo più intenso di vivere il viaggio.

Grazie alle indicazioni di Emanuela a commento di una foto, a
Polignano ho assaggiato per la prima volta la granita con
panna e caffè del ‘Supermago del Gelo’, una gelateria storica
fondata da Giuseppe Campanella nel 1935.
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Granita panna e caffè dal Supermago del Gelo

La  tappa  successiva  è  stata  a  San  Michele  Salentino,  in
provincia di Brindisi. Un paese dove i ragazzi sfogano la loro
voglia di poesia con veri ‘attacchi poetici’ scritti sui muri.
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Attacco poetico a San Michele Salentino

Attacco poetico a San Michele Salentino
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Attacco poetico a San Michele Salentino

Dopo  la  poesia  la  storia.  A  Brindisi,  come  in  tutte  le
cittadine della Puglia, ce n’è molta. Qui ho visitato il Duomo
e le Colonne, alte ben 19,20 metri, simbolo della città e fine
della via Appia.
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Il Duomo di Brindisi e le Colonne simbolo della città

Questa è la Terra delle Gravine. L’amica Rosana Tinella mi ha
fatto conoscere quella di Mottola. Una gravina composta da una
serie  di  grotte  scavate  nella  roccia,  che  ospita  ben  tre
chiese rupestri ricche di graffiti di epoca alto medievale.
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Gravina di Mottola

Tra una visita e l’altra non mi sono fatta mancare un piatto
di strascinati e orecchiette maritate al sugo di pomodoro
fresco  con  cacio  ricotta,  accompagnate  dalle  tradizionali
fette di cocomero. Caterina mi ha spiegato che questo mix di
pasta di formato diverso è preparato insieme di proposito per
un miglior esito del piatto.
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Strascinati e orecchiette maritate con sugo di pomodoro fresco
e cocomero

Non poteva mancare una serata dedicata alla Pizzica. Una danza
tipica salentina molto antica che si rifà ai movimenti che
davano sollievo alle donne pizzicate dalla taranta, termine
salentino per indicare la tarantola.
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La Pizzica

Ci sono spettacoli che la natura ci offre e che non si può
perdere…
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L’alba a Torre Santa Sabina
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Il tramonto a Specchiolla
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Le nuvole tinte di rosa a Torre Guaceto
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La luna dai riflessi d’argento a Carovigno

Se chiudo gli occhi la mente e il pensiero va a quella terra.
Mi mancano i suoi trulli e le sue case bianche, il suo mare,
gli scogli e le coste selvagge. Mi mancano le distese di
ulivi, la terra rossa, il frinire dei grilli e delle cicale.
Mi manca il profumo dei fichi arsi dal sole, i fiori dai
colori brillanti, i muretti a secco e il rumore del vento…
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Trullo a San Michele Salentino
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Specchiolla, Carovigno
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Uliveto a Carovigno
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Fiori di Brindisi
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Fiore di cappero
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Corallo presso il Molo Sant’Eligio a Taranto. Effetti del
cambio delle temperature che fanno riflettere…
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Fiori di Brindisi
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Fiori di Brindisi
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La pianta delle farfalle
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Muretti a secco
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